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Introduzione

L’usura, oltre ad essere uno degli illeciti più antichi della società occidentale, è stata per molti secoli considerata e condannata più come una pratica immorale, che come un vero e proprio reato.

Solo nella prima metà degli anni Novanta è nata e cresciuta una sempre maggiore attenzione su questa devastante piaga economica e sociale.

L’eco suscitata presso l’opinione pubblica da alcuni casi di suicidio per debiti usurai e le prime denunce provenienti dalla Confesercenti mobilitarono l’opinione pubblica e sollecitarono le Istituzioni ad intervenire in maniera drastica per contrastare e prevenire un fenomeno che appariva sempre più pericoloso ed invadente. L’iniziativa "Esci dal tunnel. Un treno contro l'usura", organizzata da Sos Impresa–Confesercenti nel 1996, è stata sicuramente la manifestazione più significativa in questo senso, un lungo viaggio attraverso tutta la Penisola da Milano fino a Palermo, che ha suscitato sdegno e sostegno in  vasta parte dell’opinione pubblica, ed ha fortemente sensibilizzato le Istituzioni su un reato fino a quel momento sottovalutato. Sotto la spinta del Treno è stata emanata la Legge 108/96, seguita dalla Legge 44/99, le prime a fornire una risposta articolata ai fenomeni dell’usura e del racket, costruendo un complesso sistema di tutele incrociate.

Purtroppo, però, nell’ultimo biennio la tensione su questo grave reato è notevolmente calata, come dimostrano il numero delle denuncie pervenute all’Autorità Giudiziaria.

Il 2000 è stato quello che ha registrato il record in negativo con il numero delle denunce passate da 1139 dell’anno precedente a solo 852.  Un numero troppo esiguo rispetto ad un mercato illegale dove si suppone agiscano circa 25.000 usurai.

L’usura, quindi, continua ad essere uno dei mali endemici della nostra società e, pur mantenendo intatti i suoi obiettivi originari, anche questa si sta trasformando in un fenomeno complesso ed articolato, e per tale motivo più pericoloso, dove, accanto alla figura dell’usuraio “classico”, stanno fiorendo nuove forme, spesso molto ben occultate, di credito illegale. 

Lo scopo della presente ricerca è quello di approfondire alcuni aspetti del fenomeno dell’usura in Italia a sei anni dall’emanazione della Legge 108, ricostruendo non solo il profilo delle vittime, di cui esiste già una buona documentazione, anche se essenzialmente basata sulla ricostruzione di “storie di vita”, ma anche quello degli usurai, la dinamica del fenomeno e, per la prima volta in una ricerca di questo tipo, i tempi giudiziari che intercorrono tra una denuncia e la sentenza di I grado, elemento necessario per comprendere in quale modo questo dato può incidere sul reiterarsi del reato e su quali punti critici intervenire con azioni correttive. Approfondimenti utili per comprendere l’evoluzione del fenomeno criminale nel corso di questi ultimi anni, ma anche come hanno risposto le Istituzioni nel loro insieme.

Metodologia 

La presente ricerca è stata condotta analizzando 100 fatti di usura ripartiti su tutto il territorio nazionale in proporzione al numero delle denunce presentate in ogni regione nell’ultimo decennio. Una scelta minuziosa, compiuta analizzando ed incrociando i dati emersi dall’elaborazione di:

· Un questionario sottoposto alle vittime del reato;

· Interviste mirate ad alcune di esse;

· La consultazione degli atti giudiziari disponibili.

In particolare, tale ricerca condotta su un campione numericamente significativo, soprattutto se paragonato al numero totale delle denunce che non supera le mille unità in un anno, ci permette, attraverso l’analisi delle varie combinazioni (sesso, provenienza, età, professione ecc. ecc.) sia delle vittime, sia degli usurai, una ricostruzione attendibile dei diversi circuiti criminali nei quali l’usura si manifesta. La conoscenza di questi dati è di rilevante importanza perché ci consente di caratterizzare meglio la figura dell’autore di questo reato, mettendolo in relazione anche con altre diverse condotte criminali. Un lavoro utile per orientare l’analisi investigativa e migliorare, in termini di efficacia e certezza della Legge, la repressione penale.

La ricostruzione delle caratteristiche socio-biografiche delle vittime e degli usurai e della dinamica del fenomeno permettono, altresì, una ricostruzione geo-criminale dello stesso, rispondendo non solo alle domande di luogo e metodo, ma anche invitando a riflettere su alcune proposte di politica sociale mirate ed utili sul terreno della prevenzione.

I 100 casi trattati sono stati scelti, come abbiamo detto, in base ai dati sulle denunce su tutto il territorio nazionale, dal quale risulta che le regioni maggiormente colpite dal fenomeno sono la Campania (25%), la Sicilia (17%) il Lazio (16%), la Calabria (7%), la Lombardia (7%), la Puglia (7%). In queste sole sei regioni si concentra il 79 % dei reati di usura, confermando un dato noto da tempo: l’usura è diffusa, soprattutto, nelle grandi aree metropolitane (come Roma, Milano e Napoli) e nel Sud Italia.

Caratteristiche socio-biografiche 

delle vittime e degli usurai

Per caratteristiche socio-biografiche intendiamo il sesso, l’età e la provenienza geografica sia per gli usurati, sia per gli usurai.

Per quanto riguarda il primo dato (grafici n. 1 e n. 3) abbiamo una prevalenza di uomini per entrambi i soggetti, ma mentre tra le vittime la minoranza delle donne è consistente (30%) ed aumenta di più di 10 punti in percentuale (41%) quando si prende in considerazione il coinvolgimento del familiare più prossimo alla vittima (solitamente il coniuge, grafico n. 2), nel caso degli autori del crimine registriamo una schiacciante maggioranza di sesso maschile (92%).

L’età tra vittima ed usuraio tende a coincidere (grafici n. 4, 5 e 6). Nella maggioranza dei casi si concentra tra i 41 e i 55 anni, con una lieve maggioranza di vittime (49%) e, in generale, queste ultime si concentrano nella fascia di età coincidente con quella dell’attività lavorativa, rappresentando il 95% dei casi che vanno dai 26 ai 65 anni.
Significativi, in senso opposto, il dato del 12% di usurai che ha un’età superiore ai 66 anni e quello del 22% che va dai 56 ai 65 anni. Questa maggiore anzianità degli usurai, soprattutto se rapportata agli autori di altre fattispecie di reati, probabilmente è il segnale inquietante di come l’usura sia o possa essere il coronamento finale di una carriera criminale.
Ladri e rapinatori, è notorio, sono più giovani, mentre il profilo criminale dell’usuraio tende a combinarsi con quello dei reati associativi e/o economici (come vedremo meglio in seguito) e a mostrare nei confronti delle vittime la faccia bonaria di un fratello o di un padre, l’unico in grado di offrire aiuto in un momento di grandi difficoltà.

Infine, la divisione territoriale sia delle vittime che degli usurai, scegliendo come parametro non il luogo dove il reato si è verificato, bensì quello di nascita. Scopriamo, in tal modo, che ben il 58% delle vittime (grafico n. 7) e il 66% degli usurai (grafico n. 8) nascono nell’Italia meridionale o insulare (soprattutto Sicilia) nel 21% nell’Italia centrale, e nel 16% (vittime) e 12% (usurai) nell’Italia settentrionale.

Un commento specifico merita il 4% delle vittime nate all’estero che, in alcuni casi, sono cittadini italiani nati, probabilmente per motivi di emigrazione, all’estero e rientrati in seguito nel Paese, mentre in una parte minore, ma comunque consistente, sono cittadini extra-comunitari che, intrapresa un’attività commerciale, si sono ritrovati, per problemi economici o amministrativi di vario genere, a rimanere vittime del mercato usuraio. 

Dinamiche del fenomeno

Per studiare le dinamiche del fenomeno abbiamo preso in considerazione come parametri determinanti:

· La professione della vittima:

· La tipologia dell’usuraio;

· I reati connessi a quello dell’usura;

· La frequenza del ricorso al credito usuraio;

· La durata del prestito;

· La cifra iniziale e quella totale del prestito.

Per quanto riguarda l’attività lavorativa della vittima (grafico n. 9), dai dati analizzati emerge quanto è noto da tempo: infatti, nella maggioranza dei casi (46%) si tratta di commercianti, seguono altri imprenditori (22%) e gli artigiani (20%). Segnaliamo, inoltre, un 13% di lavoratori dipendenti ed un 5% di professionisti.

Il dato sulla professione, insieme a quello sulla età media, conferma che il ricorso al prestito usuraio avviene nel pieno dell’attività lavorativa e, solitamente, quando questa versa in condizioni economiche critiche. La necessità di denaro per coprire assegni che, in caso contrario, verrebbero protestati, o per saldare un fornitore ed evitare un ingiunzione di pagamento sono i motivi che determinano il più delle volte il ricorso al credito illegale.

Una scelta che per molti imprenditori e commercianti si rivela fatale: nel 23% dei casi, infatti, il ricorso al credito usurario, determina la fine della propria attività lavorativa (grafici num. 9/a e num. 9/b) attraverso il fallimento (61%) o la chiusura e/o cessione a terzi (39%).

Non abbiamo, al contrario della vittima, dati sufficientemente certi per analizzare dettagliatamente la professione degli usurai, anche se, analizzando la dinamica del fenomeno, possiamo affermare che, nella maggioranza dei casi, questi svolgono, almeno ufficialmente, la stessa attività della vittima, sono a perfetta conoscenza delle difficoltà economiche e, in casi limite, ma non rari, tra usurato e usuraio esistono legami di parentela. In altri termini non sono estranei agli ambienti sociali ed economici della vittima. Da sottolineare, infine, tra gli usurai una consistente presenza di “pensionati”, ben il 30%, molti dei quali con redditi, almeno ufficialmente, medio-bassi, un 13% di lavoratori dipendenti e ben un 5% di disoccupati. Consistente la percentuale dei liberi professionisti (avvocati, commercialisti) che sfiora l’8%.

Significativa anche la presenza, intorno al 20% di amministratori e soci di società finanziarie

Più interessante ai fini della nostra ricerca, invece, la tipologia dell’usuraio, per comprendere se questo continua ad agire in “solitario”, cioè nella classica figura del “cravattaro” così come ci è stata tramandata nel corso del tempo sia dalla letteratura criminale, che da quella popolare, o se agisce in una qualche forma, anche  minima, di organizzazione. È così che scopriamo che in ben 49% dei casi l’usuraio non è solo, e precisamente nel 20% agisce in concorso con almeno un complice, nel 21% all’interno di un’associazione criminale semplice e, nel ben 8% dei casi all’interno di un’associazione criminale di tipo mafioso (grafici n. 10 e n. 11). Un dato, questo, confermato dal numero degli usurai denunciati dalla vittime all’Autorità Giudiziaria.

Sostanzialmente stiamo assistendo ad un evoluzione lenta, ma costante del fenomeno, in cui alla figura dell’usuraio “classico” (di strada, di quartiere, sul posto di lavoro, ecc.) si affianca e convive un usuraio “organizzato”, collegato con gli ambienti professionali e che si avvale di connivenze con professionisti di alto livello 

Dalla ricerca emerge che le trasformazioni nel “mercato dello strozzo” colpiscono anche i classici “cravattari” che mantengono una forte presenza nelle grandi aree metropolitane del centro-sud, sia pure modificandosi essi stessi in quella che possiamo chiamare “usura a struttura familiare”, nella quale il capofamiglia è l’organizzatore di fatto del “giro”, le figure femminili (madre, moglie, figlie) detengono la titolarità dei conti correnti e fanno da prestanome nell’intestazione dei beni e le figure maschili svolgono il “gioco sporco” dell’intimidazione e del recupero crediti.

Queste diverse tipologie verranno meglio individuate e specificate quando analizzeremo i reati connessi all’usura.

Vogliamo, infine, sottolineare come in alcuni casi l’usurato è o è stato, a sua volta, autore di attività illecite di natura economica come l’emissione di assegni a vuoto, bancarotta fraudolenta, evasione fiscale e contributiva. Un elemento da non sottovalutare. Infatti, la sovraesposizione economica di attività commerciali o imprenditoriali spesso deboli e a conduzione familiare, può indurre alcuni soggetti al ricorso al credito usuraio per non incorrere in controlli su comportamenti che, scoperti, assumerebbero rilievo penale. Questa contiguità ambientale, sociale ed economica tra usurato ed usurario fa emergere un nuovo tipo di relazione basata su un buona dose di reciprocità, accrescendo il senso di solidarietà e omertà all’interno del rapporto economico illecito. E’ una sudditanza psicologica, oltre che economica. In un primo momento, infatti, l’usurato non ha una piena consapevolezza della sua condizione e purtroppo, quando il rapporto economico diventa soffocante la consapevolezza di essere una “vittima” non è sufficiente ad interromperlo (anche perché, il più delle volte, non esistono alternative praticabili). 

Una conferma a questo stato di cose lo troviamo nei dati dei grafici numero 12 e 12/a dove risulta evidente come nel 54% dei casi il reato di usura sia stato accompagnato da altre forme di violenza, sia prima della denuncia da parte della vittima (46%), sia dopo come forma di intimidazione e ritorsione (9%).

Nella maggioranza dei casi il reato di usura si manifesta in concorso con altri reati, che  si manifestano indipendentemente da un eventuale atteggiamento di “ribellione” della vittima, esclusivamente finalizzati alla riscossione degli esorbitanti interessi. Nel dettaglio segnaliamo l’estorsione (42%), le minacce e le intimidazioni (32%), i danneggiamenti (11%), la violenza fisica, compresa in alcuni casi quella sessuale nei confronti delle donne, e le lesioni gravi (11%) ed, infine, i furti e l’appropriazione indebita (5%). A questi bisogna aggiungere tutte gli illeciti insiti nel reato stesso di usura come le frodi, la corruzione, gli illeciti amministrativi, il riciclaggio del denaro sporco e tutti gli altri comportamenti tipici della criminalità economica che sono, insieme, presupposto e conseguenza l’uno dell’altro.

L’interdipendenza tra usura e reati diversi aiuta a meglio definire i percorsi criminali degli usurai che possono essere sintetizzati in due tipologie:

· un’usura finalizzata alla riscossione di interessi usurai che si manifesta attraverso atteggiamenti intimidatori:

· un’usura finalizzata all’acquisizione dei beni e delle imprese delle vittime che si manifesta sia attraverso forme di violenza anche gravi, sia attraverso altri reati di natura economica come il riciclaggio di denaro sporco.

Nel primo caso si tratta di appartenenti alla criminalità locale, di strada, composta da bulli di quartiere; nel secondo di associazioni criminali di tipo mafioso ovvero di associazioni usuraie strutturate e finalizzate all’acquisizione di patrimoni.

Anche se questo aspetti meriterebbero di essere ulteriormente approfonditi, magari analizzando i diversi reati così come si manifestano su tutto il territorio nazionale, dalla ricerca emergono due dati estremamente significativi:

· Nel Sud Italia ed in alcune grandi aree metropolitane (Milano e Roma) il reato di usura è quasi sempre accompagnato a reati di tipo associativo;

· Nel resto del Paese, invece, è maggiore il verificarsi di reati economici.
In questo contesto sembrerebbe che la “professionalizzazione” del reato di usura all’interno di una carriera criminale segnata da diversi tipi di reati sia una caratteristica del Sud Italia, mentre nell’Italia centro e settentrionale, con le dovute eccezioni, ci troviamo di fronte ad una carriera all’insegna del reato-principe (l’usura) correlato da una serie di reati economici di contorno. Naturalmente quest’ultimo aspetto non può essere trattato in un senso di minore pericolosità dell’usurario del nord in confronto a quello del sud, soprattutto se si valutano gli effetti dell’inquinamento economico nell’economia pulita del Paese. Inoltre, anche in questo caso, stiamo assistendo ad una graduale evoluzione che, nel corso tempo, tende a passare da una fase di tipo artigianale e solitaria, ad una organizzata e di tipo associativo, con tutti i rischi che questo comporta per la sicurezza dei cittadini in generale.  

Da questo primo gruppo di dati si può concludere che l’usurato-tipo è un uomo di circa 42/47  anni, con origine nel sud Italia, anche quando svolge la propria attività economica nel centro-nord del Paese.

Più complessa la figura dell’usuraio che tende a collocarsi in tre tipologie:

· Una figura più classica, di tipo solitario, di età più matura, che affianca il reato di usura all’interno di una serie di reati economici e opera in aree ad alto sviluppo economico (Nord Italia e grandi città come Roma e Napoli);

· Una maggiormente organizzata dove l’usura è parte di una carriera criminale più complessa, di età più giovane, ed opera in aree di basso sviluppo economico e sociale come il Sud Italia. In tal modo l’usura si inserisce in quella tipologia di reati che garantiscono il “controllo del territorio” al di là della loro effettiva remuneratività;

· Una terza formata da “investitori” talvolta professionisti, come avvocati, commercialisti e, persino, notai, che si avvalgono di larghe amicizie e connivenze in ambienti finanziari, bancari e giudiziari, lavorando in modo sistematico all’espropriazione delle aziende dei malcapitati.
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                                                   Connivenze professionali                      

Questa fattispecie è la vera novità del mercato dell’usura. Se l’usura a struttura familiare rappresenta l’evoluzione del classico cravattaro, questo è il modello che va imponendosi tra i “venditori di soldi”, che sostituisce le vecchie “bancarelle “ o “società” e si struttura attraverso società di comodo attraverso le quali si maschera la natura usuraia delle transizioni.
Il circuito usura-criminalità associata è più frequente in quelle aree dove è maggiore il controllo di organizzazioni criminali di stampo mafioso (Calabria e Sicilia). Non a caso in queste stesse regioni si registra, come reato associato a quello dell’usura, proprio il reato di estorsione. 

La ricerca però mette bene in luce come il reato d’usura ha una sua fisionomia e particolarità che lo differenzia in modo netto da quello di estorsione, nel quale gli autori del reato sono sempre riferibili a soggetti legati alla criminalità organizzata, per quanto attiene l’usura si è già parlato dalla forte presenza di soggetti autonomi e la presenza di associazioni che fanno riferimento al 416bis è legata ad alcune aree e riguarda solo il 10% dei fatti esaminati.

Per queste ragioni le politiche di prevenzione e di repressione debbono essere mirate, così come quelle di aiuto alle vittime per il loro reinserimento sociale. Lo Stato non deve comportarsi come un “grande elemosiniere” verso persone che pure hanno sofferto e che molte volte hanno dato un contributo notevole alle indagini, ma deve essere in grado di creare un circuito virtuoso che consenta che la denuncia sia pagante, che ci siano le dovute sinergie tra processo penale e civile, fra differenti organi dello Stato e delle Istituzioni, che si apra un rapporto virtuoso con il mondo bancario. Solo in tal modo si potrà aggredire efficacemente sia i circuiti dell’usura e sia quelli più articolati della criminalità mafiosa.
La frequenza del ricorso al prestito usuraio (grafico n. 13) evidenzia la particolare gravità della situazione. Se nel 53% dei casi il fatto si verifica ed esaurisce in una sola volta, nel 29% abbiamo il reiterarsi del ricorso ad un prestito illegale per due o tre volte, ed un consistente 18% vi ricorre per quattro o anche più di quattro volte.

La durata del prestito ha tempi medio-lunghi (grafico n. 14): da un 41% in cui il rapporto usuraio si esaurisce nel corso di due o tre anni, ad un 26% che arriva da quattro a sei anni, fino ad un 15% che perdura oltre i 6 anni. Da notare che in molti casi la fine del rapporto usurario coincide con la decisione della vittima di denunciare il fatto all’Autorità Giudiziaria.

La cifra media del prestito iniziale è relativamente bassa (grafico n. 15). Nel 59% non supera le 10.000 Euro ed un altro 20% oscilla tra le 11.000 e le 25.000 euro. Discorso diverso per il prestito totale dove la punta massima (46%) supera i 51.000 euro ed è tipica dei prestiti che si protraggono troppo a lungo nel tempo.

Tali cifre e, soprattutto, l’esiguità della somma elargita iniziale induce a riflettere su tutte quelle misure dirette a facilitare la concessione di crediti legali, uno dei pochi mezzi in grado di ridurre la domanda di usura e contrastare l’offerta stessa. In altri termini oltre ad impegnarsi a ridurre o eliminare le occasioni di ricorso al credito illegale (obiettivo, in parte, raggiunto dalla legge del 1996 che prevede un tasso massimo e finanzia un fondo di prevenzione) bisogna lavorare su politiche di prevenzione che aiutino a far uscire l’usurato dal circuito illegale.
Elevatissimi i tassi di interesse che mediamente è oggi intorno al 150% annuo. Più in particolare  nel 44% non supera il 100% l’anno, nel 24% dei casi arriva al 200%, nel 23% al 500% e in un consistente 9% supera il 500% (grafico num. 15/a). Siamo comunque in presenza di una lievitazione degli interessi che nel nord toccano ormai il 20% mensile.
Infine occorre osservare che in larga misura una vittima intrattiene 2/3 rapporti usurai contemporaneamente.

Tempi giudiziari

L’iter giudiziario (grafico n. 16) rappresenta la nota più dolente. Infatti, i tempi medi registrano una lentezza di inaudita gravità, nel 44% dei casi il rinvio a giudizio arriva dopo due/quattro anni dalla denuncia, mentre per avere una  sentenza di I grado la parte offesa, nel 70% dei casi, deve attendere più di quattro anni. In alcune situazioni si registra un’attesa anche di 7 anni (14%) fino a 9 anni (3%). 

La lentezza con cui si arriva a sentenza non rappresentano l’unica nota negativa. La lentezza dell’intero iter giudiziario ha, come prima conseguenza, la caduta in prescrizione del reato per decorrenza dei termini  rappresenta la conclusione di ben oltre il 20% dei casi.

Solo nel 58% dei casi il processo per usura si conclude con una condanna.

  Quasi tutti  gli imputati condannati per reati di usura (con una pena massima di 1 anno e sei mesi) rimangono a piede libero (grafico numero 18), vale adire non scontano la pena in carcere o perché patteggiano ovvero si avvalgono  di attenuanti.

In nessun caso vengono applicate le misure di restrizione patrimoniali.

Da notare invece che all’atto della denuncia un 21% di presunti usurai finisce in galera.
Nei cento fatti di usura analizzati compaiono 279 parti lese e 264 imputati.
Tutto ciò significa testimonia che ogni usuraio ha più “clienti”; che ogni vittima ha più usurai, e che questi agiscono quasi sempre in associazione con altri.

                                                    Le proposte

Da questa ricerca acquistano ancora più forza le proposte della Confesercenti:
 Processi per direttissima per i reati di usura;

 Non accettazione del patteggiamento senza risarcimento delle vittime;

 Applicazione per i condannati per usura, anche in primo grado, delle misure restrittive in vigore per i fallimenti, espresso divieto di svolgere qualsiasi attività economica, compresa la gestione dei conto correnti;

 Riforma delle procedure concorsuali ed approvazione della legge di riforma del fallimento.
A conclusione di quanto detto possiamo affermare che se è vero che la lotta all’usura viene vinta essenzialmente sul piano della prevenzione, è altrettanto necessario continuare a concentrare tutti gli sforzi possibili, utilizzando mezzi nuovi sia sul piano organizzativo che su quello investigativo, soprattutto sul piano delle investigazioni finanziarie. È importante porre l’attenzione sulle vittime in quanto soggetti deboli per i quali sono urgenti interventi a più livelli con azioni mirate, che tengono conto degli aspetti economici, sociali ed anche personali connessi all’usura, dove non sempre la risposta sul piano dell’attivazione e concessione di nuovi prestiti si rivela quella giusta.
Per riuscirci è necessario, altresì, aggiornare l’analisi. Solo in questo modo riusciremo ad avere delle risposte efficaci sia sul campo della repressione, ma sul pieno recupero delle persone che hanno subito una storia di usura.. Fino a quando l’usurato non troverà nella denuncia la soluzione dei suoi problemi, fin quando la pena non sarà certa, fin quando non verranno adottate serie misure di prevenzione sui patrimoni degli usurai, queste saranno sempre troppo poche. Alle vittime dell’usura lo Stato deve far giungere un messaggio di fiducia, rendere la denuncia conveniente anche sul piano economico, accelerando le procedure di accesso al fondo, accompagnando la vittima nei processi di reinserimento nell’economia, mantenendo il concetto cardine che il risarcimento è un diritto e non un favore.
Schema di riepilogo

	USURATO
	USURAIO

	Uomo
	Uomo

	46 anni
	50 anni

	Sud Italia
	Sud Italia

	Commerciante
	Libero professionista/Pensionato

	
	Agisce in concorso

	Durata del prestito 2/3 anni
	

	Prestito iniziale 10.000 Euro
	

	Prestito totale oltre 51.000 Euro
	

	Interessi pagati 150% 
	

	2/3 rapporti usurai
	Attesa rinvio a giudizio 2/4 anni

	
	Attesa sentenza di I grado 

più di 4 anni

	25% fallisce o chiude l’attività
	Condannato a piede libero
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� Naturalmente sia il nome delle vittime che quelli dei denunciati sono stati sostituiti con codici numerici in modo da garantire il totale anonimato degli interessati.


� In uno solo caso, tra tutti quelli analizzati, ci siamo trovati di fronte ad un ricorso al credito usurario per pagare debiti derivanti dal gioco d’azzardo, ma è noto che questa prassi è di gran lunga più diffusa. La complessità del problema merita, però, uno studio specifico sulle dinamiche dei giochi d’azzardo illegali.





PAGE  

_1088843427

_1089015100.xls
Grafico1

		0.45		0.46		0.09



No

Prima della denuncia

Dopo la denuncia

Reati connessi all'usura



Foglio1

		No		Prima della denuncia		Dopo la denuncia

		45%		46%		9%





Foglio1

		



No

Prima della denuncia

Dopo la denuncia

Reati connessi all'usura



Foglio2

		





Foglio3

		






_1089016215

_1089016268

_1089016165.xls
Grafico3

		Fino a 10.000 €		Fino a 10.000 €

		11.000/25.000 €		11.000/25.000 €

		26.000/50.000 €		26.000/50.000 €

		Oltre 51.000 €		Oltre 51.000 €



Prestito iniziale

Prestito totale

Cifra media del prestito

0.5

0.22

0.27

0.22

0.09

0.16

0.14

0.4



Grafico1

		Fino a 10.000 €		Fino a 10.000 €

		11.000/25.000 €		11.000/25.000 €

		26.000/50.000 €		26.000/50.000 €



Prestito iniziale

Prestito totale

Prestito iniziale/totale

0.59

0.2

0.2

0.22

0.11

0.12



Foglio4

		





Grafico2

		





Grafico4

		Fino a 10.000 €		Fino a 10.000 €

		11.000/25.000 €		11.000/25.000 €

		26.000/50.000 €		26.000/50.000 €

		Oltre 51.000 €		Oltre 51.000 €



Prestito iniziale

Prestito totale

Prestito usuraio medio

0.59

0.2

0.2

0.22

0.11

0.12

0.1

0.46



Foglio1

		

				Fino a 10.000 €		11.000/25.000 €		26.000/50.000 €		Oltre 51.000 €

		Prestito iniziale		59%		20%		11%		10%

		Prestito totale		20%		22%		12%		46%





Foglio2

		





Foglio3

		






_1088843991.xls
Grafico6

		Fino a 25 anni		Fino a 25 anni

		da 26 a 40 anni		da 26 a 40 anni

		da 41 a 55 anni		da 41 a 55 anni

		da 56 a 65 anni		da 56 a 65 anni

		oltre i 66 anni		oltre i 66 anni



usurai

vittime

Rapporto vittime/usurai - Divisione per età

0

0.02

0.24

0.22

0.42

0.49

0.22

0.24

0.12

0.03



Foglio1

										Fino a 25 anni		da 26 a 40 anni		da 41 a 55 anni		da 56 a 65 anni		oltre i 66 anni

								usurai		0%		24%		42%		22%		12%

								vittime		2%		22%		49%		24%		3%





Foglio1

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0

		0		0



usurai

vittime



Foglio2

		





Foglio3

		






_1089013632

_1089013679

_1089012847.xls
Grafico2

		Nord

		Centro

		Sud e isole

		Estero



Usurai - divisione geografica

15

25

80

1



Foglio1

		Nord		Centro		Sud e isole		Estero

		15		25		80		1





Foglio1

		0

		0

		0

		0



Disposizione geografica autori del reato



Foglio2

		





Foglio3

		






_1089013296

_1089012832.xls
Grafico1

		Nord

		Centro

		Sud e isole

		Estero



Vittime - divisione geografica

14

20

51

4



Foglio1

		Nord		Centro		Sud e isole		Estero

		14		20		51		4





Foglio1

		0

		0

		0

		0



disposizione geografica vittime



Foglio2

		





Foglio3

		






_1088843511.xls
Grafico2

		rinvio a giudizio		rinvio a giudizio		rinvio a giudizio

		Sentenza di Primo Grado		Sentenza di Primo Grado		Sentenza di Primo Grado



1/2 anni

2/4 anni

più di 4 anni

Tempi giudiziari

0.41

0.44

0.15

0.09

0.21

0.7



Foglio1

				1/2 anni		2/4 anni		più di 4 anni

		rinvio a giudizio		41%		44%		15%

		Sentenza di Primo Grado		9%		21%		70%





Foglio1

		



1/2 anni

2/4 anni

più di 4 anni

Tempi giudiziari



Foglio2

		





Foglio3

		








_1088842018.xls
Grafico4

		fino a 25 anni

		da 26 a 40 anni

		da 41 a 55 anni

		da 56 a 65 anni

		oltre i 66 anni



Usuraio - Divisione per età

0

0.24

0.42

0.22

0.12



Foglio1

		fino a 25 anni		da 26 a 40 anni		da 41 a 55 anni		da 56 a 65 anni		oltre i 66 anni

		0%		24%		42%		22%		12%





Foglio1

		1		15		37		14



fino a 25 anni

da 26 a 40 anni

da 41 a 55 anni

da 56 a 65 anni

Professione vittime



Foglio2

		



Fasce di età vittima



Foglio3

		





		






_1088843128.xls
Grafico3

		1 volta

		2/3 volte

		4 volte e più



Frequenza del ricorso al prestito usuraio

0.53

0.29

0.18



Foglio1

		1 volta		2/3 volte		4 volte e più

		53%		29%		18%





Foglio1

		



Frequenza del ricorso al credito usuraio



Foglio2

		





Foglio3

		






_1088843263.xls
Grafico1

		0.18		0.41		0.26		0.15



1 anno o meno

2/3 anni

4/6 anni

Oltre i 6 anni

Durata media del prestito usuraio



Foglio1

		1 anno o meno		2/3 anni		4/6 anni		Oltre i 6 anni

		18%		41%		26%		15%





Foglio1

		



1 anno o meno

2/3 anni

4/6 anni

Oltre i 6 anni

Durata media del prestito usuraio



Foglio2

		





Foglio3

		






_1088842733.xls
Grafico2

		0.51		0.49



singolo

altro

Usuraio - Rapporto singolo/altro



Foglio1

		singolo		altro

		51%		49%





Foglio1

		



singolo

altro



Foglio2

		





Foglio3

		






_1088842986

_1088842669.xls
Grafico1

		0.51		0.21		0.2		0.08



singolo

associazione semplice

in concorso

associazione mafiosa

Tipologia dell'usuraio



Foglio1

		singolo		associazione semplice		in concorso		associazione mafiosa

		51%		21%		20%		8%						26

														18





Foglio1

		



singolo

associazione semplice

in concorso

associazione mafiosa

Tipologia dell'usuraio



Foglio2

		





Foglio3

		






_1088840879.xls
Grafico3

		Uomini

		Donne



Usurai - Divisione per sesso

214

19



Foglio1

		Uomini		Donne

		214		19





Foglio1

		



Rapporto sesso autori del reato



Foglio2

		





Foglio3

		






_1088840984.xls
Grafico4

		fino a 25 anni

		da 26 a 40 anni

		da 41 a 55 anni

		da 56 a 65 anni

		oltre i 66 anni



Vittime - Divisione per età

0.02

0.22

0.49

0.24

0.025



Foglio1

		fino a 25 anni		da 26 a 40 anni		da 41 a 55 anni		da 56 a 65 anni		oltre i 66 anni

		2%		22%		49%		24%		3%





Foglio1

		1		15		37		14



fino a 25 anni

da 26 a 40 anni

da 41 a 55 anni

da 56 a 65 anni

Professione vittime



Foglio2

		



Fasce di età vittima



Foglio3

		





		






_1088840829.xls
Grafico2

		Uomini

		Donne



Vittime - percentuali sessi considerando il coinvolgimento di uno o più familiari

86

59



Foglio1

		Uomini		Donne

		86		59





Foglio1

		



Rapporto sesso vittime



Foglio2

		





Foglio3

		






_1083576214.xls
Grafico1

		Uomini

		Donne



Vittime -Divisione per sessi

60

26



Foglio1

		Uomini		Donne

		60		26





Foglio1

		0

		0



Rapporto sesso vittime



Foglio2

		





Foglio3

		






